Il Consiglio12

[image: http://comunita-abba.it/wp-content/uploads/2014/05/Sette-doni-Spirito-Santo-colorati.jpg?PHPSESSID=23gjk4drgra97u1sdap56q8vp3] un dono per scegliere ciò che a Dio piace 

Quante volte ci troviamo nella necessità di scegliere tra diverse proposte o diverse possibilità. In certe circostanze avvertiamo che la scelta è decisiva: fare una cosa o non farla, sceglierne una o un’altra può fare una grande differenza e talvolta decidere spesso della vita di una persona e della sua felicità. Pensiamo quanto sono decisive per il nostro futuro la scelta di un indirizzo di studio, di un lavoro o di una persona con cui condividere tutta la vita, una fedeltà, un per sempre.

[image: Immagine titolata Give Advice Step 10]Quando tra le varie possibilità siamo chiamati a decidere per una in particolare, capita a tutti che avvertiamo di non farcela da soli e vogliamo essere confortati dal parere di qualcuno con più esperienza e decidiamo così di chiedere un consiglio. Contiamo soprattutto su chi dimostra di volerci bene e che quindi quello che ci indicherà non potrà che essere per il nostro bene.

Come detto anche a proposito della sapienza e dell’intelletto, anche chiedendo un consiglio a qualcuno ci muoviamo ancora in un ambito umano. E’ in momenti particolari e per scelte molto importanti il nostro cuore si rivolge direttamente a Dio perché ci consigli che cosa sia giusto fare.

Una scelta non è mai senza conseguenze e diventa buona se la possiamo legare a tante altre che vanno nella stessa direzione, verso il compimento di un progetto che Dio ha su di noi. 

Lo Spirito Santo in noi ha la capacità di orientare i nostri pensieri, i nostri sentimenti e le nostre intenzioni secondo il cuore di Dio. Nello stesso tempo, ci porta sempre più a rivolgere lo sguardo su Gesù e a riconoscere in Lui il Maestro, il modello del nostro modo di agire.

Il consiglio, è il dono con cui lo Spirito Santo rende capace la nostra coscienza di fare una scelta concreta in comunione con Dio, secondo la logica di Gesù e del suo Vangelo.  
(Papa Francesco)
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Se a certe conclusioni possiamo arrivare con la sola nostra riflessione, il soccorso che a noi giunge dallo Spirito Santo lo dobbiamo invocare solo con la preghiera, perché venga il dono del Consiglio e ci illumini su quello che dobbiamo fare.




Il dono del consiglio si manifesta spesso nella vita dei Santi specialmente nel momento in cui decidono di imprimere una svolta particolare nella loro vita. Un esempio lo possiamo vedere in madre Teresa di Calcutta.
[image: Risultati immagini per madre teresa]
Santa Teresa di Calcutta, nacque in Albania nel 1910 Il suo lavoro instancabile tra le vittime della povertà di Calcutta l'ha resa una delle persone più famose al mondo e le valse numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio Nobel per la Pace nel 1979. È stata proclamata beata da papa Giovanni Paolo II il 19 ottobre 2003 e santa da papa Francesco il 4 settembre 2016.
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Dopo aver preso i voti, Teresa chiese di andare in India e  raggiunse Calcutta, dove per i successivi 17 anni visse e lavorò presso un collegio cattolico frequentato soprattutto dalle ragazze inglesi. Insegnava storia e geografia e poté studiare la lingua hindi. La regola delle Suore di Loreto non le consentiva di allontanarsi dal convento ma, grazie alle attività di volontariato svolto da alcune sue alunne ebbe modo di prendere sempre maggiore consapevolezza delle terribili condizioni di vita nei quartieri più poveri della città. Nella scuola  assunse progressivamente diverse responsabilità organizzative, fino a essere nominata direttrice.
Nell'agosto del 1946 Calcutta fu teatro di scontri sanguinosi tra diverse fazioni indipendentiste, la città fu paralizzata per diversi giorni e Madre Teresa, uscita dal collegio per trovare del cibo, rimase impressionata dalla devastazione che ebbe modo di vedere. In lei cominciò quindi a maturare una profonda riflessione interiore che l'avrebbe condotta presto alla svolta decisiva della sua vita.
La sera del 10 settembre partì in treno per recarsi a Darjeeling, dove doveva svolgere dieci giorni di esercizi spirituali. Come lei stessa ricostruirà più tardi, fu proprio in quella notte di viaggio, a contatto con condizioni di povertà estrema, che lei ebbe una "chiamata nella chiamata":

	« Quella notte aprii gli occhi sulla sofferenza e capii a fondo l'essenza della mia vocazione [...] Sentivo che il Signore mi chiedeva di rinunciare alla vita tranquilla all'interno della mia congregazione religiosa per uscire nelle strade a servire i poveri. Era un ordine. Non era un suggerimento, un invito o una proposta [...] »

	


Madre Teresa decise quindi di uscire dal convento e mettersi al servizio dei "più poveri tra i poveri", come si sentiva ora chiamata a fare. Dovette comunque aspettare due anni per convincere le consorelle e l'arcivescovo di Calcutta, e ottenere le approvazioni necessarie. 
Nel 1948 Madre Teresa ebbe infine l'autorizzazione dal Vaticano ad andare a vivere da sola nella periferia della metropoli, a condizione che continuasse la vita religiosa. 
[image: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/3/3a/Sisters_of_Charity.jpg/220px-Sisters_of_Charity.jpg]Lasciato il convento, si recò per un breve periodo presso le suore di Patna, nel medio Gange, per acquisire nozioni sanitarie. Tornata a Calcutta, alla fine del 1948 cominciò la sua missione al servizio dei poveri; ebbe come base una capanna, dove cominciò a insegnare e ad assistere i bambini poveri della zona. Presto attorno a lei si formò una piccola rete di volontari che l'aiutavano nell'insegnamento, nella distribuzione di cibo e nella diffusione di elementari pratiche igieniche. 
Nel marzo 1949 una sua ex-allieva si unì a lei, creando le basi per la costruzione di una piccola comunità.
Nel 1950, Madre Teresa fondò la congregazione delle Missionarie della carità, la cui missione era quella di prendersi cura dei "più poveri dei poveri" e di tutte quelle persone che si sentono non volute, non amate, non curate dalla società, tutte quelle persone che sono diventate un peso per la società e che sono fuggite da tutti. Questa congregazione oggi sparsa in tutto il mondo continua la sua opera.


Spirito di Dio: donami il Consiglio perché io sappia scegliere  sempre ciò che è il mio bene 
e che corrisponde al progetto che Dio ha su di me
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